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Non c'erano nemmeno i soldi per i l carburante quando i lavoratori hanno avviato l'autogestione alla « Pamafi » 

Così hanno salvato la fabbrica 
Dopo aver speculato per anni il conte Rivetti, calato in Basilicata alla festa di una società finanziaria dalle molteplici attività, abbandonava l'azienda senza 
neppure pagare i salari - In realtà voleva attuare ancora una operazione immobiliare sulla costa già deturpata da altre operazioni di rapina del territorio • Le mae
stranze hanno costituito una cooperativa e assunto la gestione diretta dell'attività produttiva • Vasto fronte di alleanze di forze politiche e sociali • Una lotta esemplare 

Dal nostro inviato 
POTENZA. 3 

E' l'esempio di una lotta 
che alla fine paga e premia 
i sacrifici dei lavoratori che 
l 'hanno a lungo e con forti 
sacrifici sostenuta. E' la pro
va delle capacità della clas
se operaia di sapersi sostitui
re ad un padrone speculato
re, la conferma che un obiet
tivo di sviluppo si può rag
giungere quando i lavoratori 
riescono, portando lo scontro 
fuori dall 'azienda, a creare 
intorno a«loro un largo fron
te di alleanze di forze poli
tiche e .sociali. La vicenda 
della « Pamafi » di Matera è 
significativa. 

L'azienda per la co!tivazio 
ne di piante ornamentali e 
di orchidee si tuata nella pia
na di Castrocucco nel comu
ne di Matera. era s ta ta ab
bandonata dal padrone con 
te Stefano Rivetti, un indu
striale tessile del Nord cala
to in Basilicata alla testa di 
una società finanziaria dalle 
molteplici at t ivi tà che in real
tà avevano come comune de
nominatore la speculazione. 
La storia della «Pamafi» au
togestita da parte dei lavora
tori ormai da tre mesi, co
mincia nel luglio scorso quan
do il conte Rivetti abbando 
na prat icamente l'azienda 
produttiva (34 et tar i di cui 
7,70 con serre co/)erte e 6.70 
di serre scoperte) i>erché. so
stiene, non ha più i soldi 
nemmeno per comprare il 
carburante necessario ad as
sicurare il riscaldamento de
gli impianti senza il quale 
per le serre è la fine. In 
real tà — e questo i 150 sala 
riati e impiegati lo sanno — 
il conte vuol portare avanti 
un 'a l t ra operazione immobi
liare speculativa sui terreni 
dell'azienda sulla scia di re
centi operazioni di rapina del 
bellissimo territorio di Mara-
tea. 

A4 lavoratori si pone il di
lemma di lasciar morire la 
azienda con la perdita del 
posto di lavoro dando così 
libertà d'azione alla specula
zione immobiliare, o intra 
prendere una dura lotta per 
mantenere in vita un'attivi
tà produttiva e salvaguardare 
il posto di lavoro. 

Il primo problema urgente 
da risolvere è quello del car
burante per gli impianti di 
riscaldamento delle serre. La 
mobilitazione degli ex salaria
ti — che non hanno una lira 
in tasca perché il conte deve 
loro 2 milioni ciascuno di sa
lari ar re t ra t i — e dei sinda
cati consegue il primo suc
cesso; viene investita la Re
gione Basilicata che si fa ga
rante. Non è però solo que
sto il problema perché la 
« Pamafi » non è un'azienda 
agricola qualsiasi, la sua pro
duzione richiede responsabili
tà , vendita costante dei pro
dotti . capitali di esercizio. I 
lavoratori devono anche vive
re durante la lotta; ed è seni 
pre con l ' intervento dei sin
dacati e delle Regioni Basi
licata e Calabria (90 operai 
sono calabresi e 50 lucani» 
che il personale ottiene un 
credito di 500 mila lire in 
conto dei salari arre t ra t i non 
corrisposti dal conte Rivetti 
prima dell 'abbandono de'la 
azienda. Prende maggior for
za cosi l'autogestione. L'a
zienda produce, iniziano le 
vendite dei prodotti ed è co
si possibile dare agli ex sa
lariati 50 mila lire di accon
to la set t imana dai ricavati 
delle vendite. 

L'autogestione si afferma 
grazie anche a! fronte di so
lidarietà che sii ex salaria
ti seno riusciti a costituire 
t ra le Regioni Basilicata e Ca
labria. la Federazione CGIL-
CISLUIL. la Federbraccianti. 
la FISBA e IUISBA. i parti
ti democratici. Questa unità 
è determinante per ottenere 
l 'intervento della C?ssa pe r la 
formazione della piccola prò 
prietà contadina che il 17 
marzo scorso ha invitato a 
Matera la commissione di sti
ma per valutare l'azienda e 
quindi mettere nelle condizio
ni la Cassa di rispondere al
le offerte di valutazione eh? 
II conte ha fatto. Il Rivetti, in

fatti, non ha altra scelta. 
La lotta degli ex dipenden

ti della « Pamafi » è s ta ta 
rivolta con successo anche in 
direzione del piano regolato
re affinché non contenesse 
scelte che potessero assecon
dare quest'altro disegno spe
culativo come quelli prece
dentemente realizzati dal Ri
vetti con varie complicità. 

Se come t u t t o lascia 
pensare, la Cassa per la 
formazione d e l l a piccola 
proprietà contadina acqui
sterà i terreni della azien
da, questi saranno ceduti agli 
ex salariati che si sono già 
costituiti in cooperativa. Si 
potrà dare vita così ad una 
società di gestione costituita 
dalla Cooperativa degli ex sa
lariati, che metterà a dispo
sizione i terreni, e dall 'Ente 
di sviluppo, dalla FINAM. 
dalia Lcja delle cooperative 
che metteranno i capitali ne
cessari per lo sviluppo della 
azienda. Gli ex salariati han
no da tempo pronto uno stu
dio serio per una corretta e 
produttiva utilizzazione del 
territorio di Castrocucco con 
analisi di ipotesi e formula
zione di proposte concrete — 
redatto per incarico delle or
ganizzazioni sindacali dal dr. 
Armando De Gregorio — in 
cui sono indicate anche le li
nee di sviluppo della « Pama
fi ». 

Chi esce sconfitto da questa 
lotta emblematica portata 
avanti per mesi dagli ex sa
lariati della « Pamafi » — lot
ta che ha raggiunto gli obiet
tivi di salvaguardare il po
sto di lavoro, di impedire la 
liquidazione di una azienda 
produttiva e nello stesso tem
po di impedire una specula
zione sul territorio — è il 
conte Stefano Rivetti e con 
lui i suoi intermediari poli
tici (rappresentati da alcuni 
notabili D O ed economici 
quali alcuni responsabili, non 
certo a basso livello, delle 
partecipazioni statali che 

hanno favorito precedenti ope
razioni speculative immobilia
ri di questo personaggio, il 
quale ;.n questi anni ha ma
novrato centinaia e centinaia 
di milioni di capitale pubbli
co del quale si è servito per 
realizzare insediamenti che 
poi ha venduto ad aziende 
pubbliche, accorse in opera
zione di salvataggio, incassan
do però in proprio. 

Quella del conte Rivetti è 
una storia esemplare del cat
tivo uso del capitale pubblico 
fatto in Basilicata. La lotta 
dei lavoratori della « Pa
mafi » ha però dimostrato che 
una inversione di tendenza 
anche in questo campo è pos
sibile. 

Italo Palasciano 

Rocca di Mezzo, uno degli obiettivi preferiti dalla speculazione 

Documento di protesta votato all'unanimità dal Comune di Rocca di Mezzo 

Campo Felice: il traforo non si fa 
per non disturbare la speculazione 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA, 3 

Il Consiglio comunale di Rocca di 
Mezzo, preoccupato dalla invadenza 
delia S.p.A. « Campo Felice » che, 
dopo aver fatto scempio dell'ambiente 
deturpando i monti che chiudono a 
sudest la piana omonima con la co
struzione di 15 sciovie e di circa 40 
km di piste, intende trasformare la 
zona di Campo Felice in una specie 
di moderno feudo esclusivo realizzan
dovi un piano di lottizzazione e di 
urbanizzazione dei circa settecento
mila metri quadrati che l'amministra
zione de di Rocca di Cambio le ha 
irresponsabilmente ceduto per un 
prezzo irrisorio e che dovrebbe essere 
sot t rat to al controllo della collettività 
dell'Altopiano divenendo il « nuovo » 
Comune di Campo Felice, ha recente
mente votato alla unanimità un ordi
ne del giorno per richiedere alla Re
gione e agli al tr i Enti preposti decisa 
azione intesa a far fallire il disegno 
della «S.p. A.» romana. 

Uno degli elementi che rivelano le 
vere intenzioni della « Campo Felice » 

è quello della mancata costruzione del 
traforc di Forca Miccia previsto dai 
progetto iniziale presentato dalla so
cietà in questione per unire la Piana 
di Campo Felice all'intero Altopiano 
delie Rocche. 

Questo traforo, infatti, una volta 
realizzato dimezzerebbe le distunze 
tra Roma e l'Altopiano delle Rocche 
poiché esso farebbe capo, da una 
parte con Rocca di Cambio e dalla 
a l f a "con la strada già ult imata che, 
dopo aver tagliato in due tu t ta la 
meravigliosa piana, deturpandola sen
za rimedio, termina nelle immediate 
vicinanze dell 'autostrada A 24, con la 
quale tra non molto sarà unita da uno 
svincolo in costruzione. 

Nel suo ordine del giorno, il Con
siglio comunale di Rocca di Mezzo, 
chiede che questo traforo venga co
struito e subito perché la sua mancata 
realizzazione è appunto la riprova 
della volontà della società per azioni 
romana di monopolizzare a suo esclu
sivo beneficio, perpetuando l'isolamen
to attuale t ra l'Altopiano e la zona 
di Campo Felice, il flusso turistico 
che, mentre oggi per raggiungere gli 

impianti sciistici deve far capo alla 
stazione di risalita da anni in fun
zione nelle vicinanze di Rocca di Cor
no, con l 'apertura dello svincolo auto-
strr.clale. si riverserebbe sul tragit to 
dirotte e più breve di Campo Felice 
che. non a caso, termina oggi alla 
stazione di risalita interna della Pia
n i e domani, se i progetti della « Cam-
Po Felice » divenissero realtà, servi-
reblie egregiamente il mostruoso com
plesso turistico residenziale di oltre 
2 milioni di metri cubi di cemento 
ider.to dalla società p«r azioni romana. 

Nei suo ordine del giorno il Consi
glio comunale di Rocca di Mezzo, 
per le considerazioni su riportate, 
dopo aver chiesto che il traforo di 
Forca Miccia, venga realizzato confor
memente al progetto iniziale, fa ap
pello alle autorità competenti affin
ché impediscano la creazione del po-
sticcjo nuovo Comune di «Campo Fe
lice » e chiede che lo svincolo sulla 
A 24 non venga concesso se non al 
termine dei lavori del traforo stesso. 

Ermanno Arduini 

RIONERO SANNITICO - Come la nuova amministrazione di sinistra affronta i problemi del paese 

Giunta e sindaco vanno nelle contrade 
per discutere le «cose del municipio» 

« Un nuovo modo di governare è possibile fra la gente e con la gente » afferma il giovane sindaco comunista - Per questo sono state promosse 
assemblee popolar» e riunioni di caseggiato sulle scelte del Comune - La battaglia per una gestione democratica della Comunità montana 

Nostro servizio 
RIONERO SANNITICO, 3 

Da t re mesi una giunta de
mocratica amministra il Co
mune di Rionero Sannitico, 
dopo l'affermazione della li
sta PCI nelle consultazioni 
elettorali del novembre scorso 
e già molte cose s tanno cam
biando. Un primo bilancio e 
già possibile. Ne discutiamo 
con il compagno Silvano An-
tonelli. 23 anni , giovane sin
daco del Comune, che si tro
va, con gli altri compagni del
la giunta e della maggioran-

i A SU NSEAHOLIDAYS 
V.LE O. FLACCO 9/B - BARI - TEL 36.31.77 

comunica la situazione dei suoi 

VIAGGI DI PASQUA 
Corfù 16/19 aprile esaurito 
Corfù 15/19 aprile 
Atene 15/20 aprile 
ed invita a richiedere Vopuscolo (*) 

GIOCATE BENE LE CARTE 
DELLE VOSTRE VACANZE 1976 

Con i soggiorni estivi • Le mini crociere ed 
i circuiti completi della Grecia Classica 

posti disponibili 
esaurito 

OL'opuscoIo può essere richiesto alle 
viaggio o alla Sunseaholidays. 

agenzie di 

za del Consiglio comunale, a 
dover fronteggiare una serie 
di problemi insoluti della pas
sata gestione de. 

La realizzazione del pro
gramma di interventi per la 
risoluzione di tali problemi è 
subordinata al livello di par
tecipazione costruttiva che si 
riesce a realizzare tra la po
polazione. Già nei primi pas
si che la nuova amministra
zione ha mosso, si è potuto 
verificare che un nuovo mo 
do di governare è possibile, 
t ra la gente, con la gente. 
Lo testimoniano le affollate 
sedute del Consiglio comu
nale, aperte al contributo, 

agli interventi dei cit tadini. 
In t re mesi sono s ta te con

vocate quat t ro sedute della 
assemblea, con l'effetto di 
rendere più presente e tem
pestiva l'iniziativa dell'ammi
nistrazione. di tenere più de
sta l'attenzione, di creare 
maggiore sensibilità politica 
fra la popolazione, tenuta 
sempre lontana dalle «cose 
del municipio ». 

All'Amministrazione il PCI 
continua una battaglia — 
iniziata all'opposizione nel 
*70 — per la creazione di in
frastrutture e servizi nel cen
t ro e nelle frazioni. Si è 

Oggi manifestazione del PCI 

Sommatino: oltre 500 firme 
alla petizione sull'edilizia 

CALTANISETTA. 3 
A conclusione di un'ampia mobilitazione popolare che 

ha visto un crescente dibattito di massa e una petizione citta- i 
dina che ha raccolto oltre 500 firme Sommatino affronta i 
domani i problemi dell'edilizia nel corso di una manifesta
zione organizzata dalla sezione comunista. 

I problemi più urgenti sono soprat tut to legati all'edilizia 
economica e popolare e agli strumenti urbanistici che il Co
mune deve ancora approntare per ridare fiato ad un settore 
che è colpito da una crescente disoccupazione e che ha una 
importanza vitale per il paese. In pratica a Sommatino non 
si può costruire da almeno un paio d'anni anche se non 
mancano né gli stanziamenti per opere pubbliche né la vo
lontà di decine di cittadini di migliorare le proprie abitazioni 

Per l'edilizia popolare addiri t tura si è assistito ad un 
episodio gravissimo: per non avere approntato m tempo le 
aree il Comune ha perso uno stanziamento di 344 milioni. 

I,a conferenza sull'edilizia alla quale parteciperanno am
ministratori . tecnici e forze impegnate nel settore si propone 
alcuni obiettivi concreti che si possono cosi riassumere: la 
immediata approvazione da par te dell 'amministrazione co
munale (DC-PSD dello stralcio di piano regolatore (poiché 
quest 'ultimo non è stato approvato a livello regionale) che 
interessa praticamente le miglion zone edifici bili, varo de; 
piani di zona utilizzando la legge 167 con l'utilizzo di fondi 
pubblici e l 'incremento dell'edilizia cooperativa e popolare: 
sblocco immediato di tutti i progetti già finanziati ed ap 
provati per dare immediatamente lavoro agli edili 

giunti in breve tempo a dare -
una sistemazione alle strut- ! 
ture scolastiche, ad ottenere I 
finanziamenti per la realiz- < 
zazione di opere di pubblico 
interesse. ' 

Nelle frazioni è necessario j 
puntare all 'elevamento della , 
condizione di vita nelle cam- ' 
pagne e questo sforzo è te- ', 
stimoniato dalla serrata ini- , 
ziativa degli amministratori . ; 
che. con riunioni di caseggia- ' 
to e di contrada affrontano j 
con la eente, con coraggio la i 
situazione, dando indicazioni i 
programmatiche e di lotta. i 

Solo una costante mobilita- j 
zione di tu t ta la popolazione j 
può sconfiggere l'atteggia- i 
mento assenteista mostrato j 
finora dalla Regione. Gli am-

! ministratori sono aila testa 
j dei cittadini per ottenere : 
; necessari interventi, impe- j 

guati in una vera battaglia. ; 
tenendo costantemente infor
mata la popolazione dei rap
porti. desìi ineontr: e degli 
scontri che si hanno con gì: 
altri ent:. 

Il Comune d; Rionero — 
afferma il sindaco — deve 

ì ora svolgere un ruolo qualifi-
; cante nella Comunità Mon-
j tana, conducendo una batta 
j gl:a perché venga fatta fun

zionare e divenea. da luogo 
d: sole lizze personali di « a-
spiranti notac-.Ii ». dalla De 
ul part i to scudocrociato ha 
la magg-.oranza nella Comu
ni tà) . sede reale d: program 

Gli 80 anni 
del compagno 

Vito Longo 

j II compagno V>:o Longo. di M i -
| sterb anco (Catana) ha compiuto 

. 1 2 1 genna o scorso SO ann.. 
Att \o nelle file o>lla gioventù 

so<:a:ista fin da! 1913 . venne a-re-
stato o«r la pr ma volta nel 1 9 1 7 
per il suo impegno e la partecipa
zione 2l.e lotte contro la guerra 
Arrestato erteora nel 1 9 2 0 . Nel 

! 1 9 2 1 , sin dalla fondazione, insie
me alla magg orania della sez.one 
soc.z: sta. aderì al PCd'I . 

j Cand dato a'Ie etencni pò! f idi? 
j ds. 1921 e de. 1924 . partecipo alla 
i lotta ant.iasc sta e ai!a riorganizza-

MATERA • Il partito scudocrociato disattende gli impegni dell'intesa 

Paralizzate le Comunitr 
montane perché la DC 

non vuole giunte unitarie 
Da mesi l'attivila dei Consigli bloccala - Non si attuano nemmeno le iniziative già 
programmale di verifica degli accordi al Comune e alla Provincia • Denuncia del PCI 

mazione e di rinascita delle • * o n e t'an<J«*nr>a de. pa-tito nei Ca 
zone di montagna. 

! In sostanza, nella direzione 
! di rendere più diffuso un 
I modo completamente nuovo 
j di amministrare, che ha tro 
I vato disponibile la gente, va 
I e deve anzi estendersi lo 

impegno e l'operato degli am
ministratori e dei comunisti 
di Rionero. 

Mimmo Carano 

I Tanese e per questo nel 1 9 3 2 fu 
I ancora arrestato 
[ La l.berazione d> Catan a. nel

l'agosto del 1943 . !o trovo ancora 
1 n carcere per la sua m l.tanza nelle 

fi e del pari to 
Ne! dopoguerra e stato segretario 

di sez one. membro del Comitato 
federale e più volte consig! ere co-
rr.jnale 

Al compagno Vito Longo gli au
guri della Federazione comun sta e 
de l l ' . Unità >. 

Dal nostro corrispondente 
xMATERA. 3. 

Le pesanti responsabilità 
della segreteria regionale del
la Democrazia Cristiana che. 
con il rifiuto di prendere 
at to della nuova situazione 
emersa dopo il voto del 15. 
ha impedito la costituzione 
di giunte unitarie nelle Co
munità montane della pro
vincia di Matera. sono s ta te 
denunciate nel corso di nu
merose iniziative svolte dal 
nostro partito. 

Da mesi ormai, le Comu
nità montane sono paraliz
zate a causa della mancata 
costituzione delle giunte, do. 
pò che l'accordo intervenuto 
a livello provinciale tra i 
partiti democratici e che pre
vedeva la presenza negli or
gani di governo anche delle 
minoranze, è stato vanifica
to dal pesante intervento de
gli organi regionali della DC. 
A questa manovra non ha 
saputo o non ha voluto op
porsi la segreteria provincia
le del part i to di maggioran
za relativa, provocando in 
tal modo il mancato funzio
namento di questi importanti 
organismi democratici. 

Una prima ferma presa di 
posizione è venuta dalle se
zioni comuniste della mon
tagna materana i cui diri
genti si sono riuniti per co
stituire il Comitato di zona 
del partito. 

Di fronte alla gravissima 
situazione in cui versa que
sta zona e di fronte ai pro
blemi drammatici che pone 
il rientro degli emigrati, i 
dirigenti sezionali del PCI 
hanno sottolineato le respon
sabilità della DC per il man
cato avvio delle Comunità 
montane, fatto che ha impe
dito la pronta e razionale 
utilizzazione dei fondi già di
sponibili. 

Lo stesso segretario pro
vinciale del partito compagno 
Rocco Collarino, presentan
do il compagno sen. Arman
do Cossutta. della Direzione 
del PCI. ai lavoratori che 
affollavano il cinema-teatro 
Quinto nel corso di una ma
nifestazione per lo sviluppo. 
ha sottolineato l'urgenza con 
cui si pone ormai il proble
ma della costituzione delle 
giunte delle Comunità mon
tane del Materano. 

II compagno Collarino ha 
anche riconfermato l'impegno 
dei comunisti ad operare per 
la costituzione di giunte uni
tarie. rappresentative delle 
forze democratiche e popola
ri presenti nel Consiglio del
le Comunità, senza che ciò 
significhi escludere la forma
zione di giunte di sinistra 
aperte alla collaborazione di 
altre forze democratiche qua
lora persistesse l'intransigen
te atteggiamento della se
greteria regionale della DC. 

Ma oltre all'esigenza di av
viare prontamente l'opera 
delle Comunità mont ine , è 
necessario procedere alla ve
rifica di quello che si è fatto 
da parte della giunta provin
ciale. della giunta comunale 
di Matera e di altri comuni. 

Questa esigenza è s ta ta 
chiaramente espressa dal Co
mitato direttivo della Fede
razione comunista. Il PCI ha 
chiesto alle al tre forze poli
tiche democratiche il rispet
to dell'impegno preso all 'atto 
della costituzione delie giun 
te e che prevedeva appunto 
la necessità di verifiche se
mestrali dell 'operato degli or
gani di governo locale. 

Il nostro parti to ritiene. 
inoltre, che tut to questo, allo 
stato attuale, debba essere 
fatto anche in rapporto al
l'ulteriore aggravamento del
la situazione economica e so
ciale della Basilicata ed al
l'insorgenza di nuovi ed im
portanti fatti politici come 
la recente Conferenza regio
nale sull'occupazione, l'isti
tuzione delle unità locali dei 
servizi sanitari e sociali, la 
costituzione dei distretti sco
lastici e i gravi problemi del 
credito che rischiano di p i 
ralizzare l'attività delle picco 
le e medie imprese. 

La richiesta d: tali verifi
che non intende mettere in 
discussione i processi politi
ci positivi avviatisi dopo il 
15 giuzno. ma semmai arric
chirli e svilupparli alla lue» 
de'la nuova situazione po':-
t:ca ed economica della Ba 
silicata. 

Si t rat ta , però, anche di 
eliminare inadeguatezze, am 
biguità e vecchi metodi di 
eovemo ancora presenti nel-
'.i DC. come dimostra il for
te ritardo, da parte della 
eiunta provinciale, nell'attu-*-
re la conferenza sull'agrico! 
fura, che è uno dei punti 
fondamenta!; del programma 
concordato tra i partiti de 
mocratici o come dimostra 
rattegg.arm»nto del presiden 
re DC della Provine *. D'Am? 
ìio. il quale si dimostra ri
lut tante ad operare in dire 
zione dell'immediato funzo 
n.^mento delle unità locali dei 
servizi sanitari e sociali te
mendo forse di perdere buo. 
na parte del potere che ozzì 
viene trasferito a questi nuo
vi organismi democratici. 

Saverio Petruzzellis 

All'ospedale di Agrigento 

Proseguono le indagini 
sui presunti 

casi di assenteismo 
Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO. 3 
Tre portantini dell'ospe

dale civile di Agrigento so
no stati incriminati dalla ma
gistratura per truffa aggra
vata ed interessi privati in 
atti d'ufficio. Si t rat ta di 
Gerlanda Di Mann. 37 anni. 
addetta al pronto soccorso: 
Giovanni Leo, 38 anni, di 
Cattolica Eraclea e Giusep
pe Curaba, 36 anni, di Pal
ma Monte Chiaro, invece. 
erano addetti alla portineria 
del nosocomio, recentemente 
erano stati destinati alla di
visione pediatrica ma si sa
rebbero rifiutati di ìecarsi 
presso il reparto loro asse
gnato. 

Dall'indagine giudiziaria si 
sta occupando il sostituto 
procuratore della Repubblica 
dr. Cardinale che ha già in
terrogato i tre portantini. 
Costoro spiegano le conti
nue assenze per motivi di 
salute. 

La denuncia nei confronti 
dei tre dipendenti è stata 
presentata recentemente dal 
presidente del S. Giovanni 
di Dio. dr. Enrico La Loggia. 

La questione dell'assentei
smo all'ospedale di Agrigen
to non è un fatto recente. 
Le responsabilità di tale si
tuazione vanno ricercate so
pra t tu t to nelle passate ge
stioni commissariali. Diversi 
reparti funzionano precaria
mente. 

Recentemente i sindacati 
hanno espresso la loro pro
testa per lo scarso interesse 

dimostrato verso l'ospedale 
dal presidente democristiano 
La Loggia e per le boghe di 
potere che hanno distinto i 
consiglieri democristiani in 
seno al Consiglio di ammini
strazione. 

Il dilagante clientelismo. 
certe baronie instaurate da 
alcuni medici hanno prodot
to guasti notevoli. Basti ri
cordare che in certi reparti 
si arriva ad esser privi di co
tone e garza, che le condi
zioni igieniche sono ni limite 
di guardia tanto che il me
dico provinciale definì re 
centemente il S. Giovanni di 
Dio inadeguato anche al ruo 
lo di pronto soccorso. 

Il magistrato inquirente in
terrogherà nei prossimi gior
ni alcuni medici con la chln-
ra intenzione di accertare 
tutte le responsabilità a li
vello direzionale. Non si di
mentichi che la stessa magi 
stratura agrigentina ha in 
corso indagini istruttorie su 
decessi verificatisi all'Inter 
no dell'ospedale. C'è anche 
un processo a carico di un 
medico ed un'ostetrica che 
avrebbero determinato con ia 
loro leggerezza la morte di 
una partoriente. L'attuale di
rettore sanitario dr. Contino 
è stato, tempo addietro, al
cuni giorni in carcere per la 
morte di un bambino (l'istrut
toria è ancora in corso) ed 
è at tualmente sotto accu.vi. 
assieme ad altri, per la mor
te di una giovane donna ope
rata ad un braccio. 

Zeno Silea 

Approvata al termine di un'assemblea 

Mozione unitaria contro 
le provocazioni 

fasciste a Taranto 
TARANTO. 3 

Al termine di una affolla
ta e vivace assemblea stu
dentesca. convocata subito 
dopo le provocazioni fasciste 
attuate in alcune scuole cit
tadine. è stata approvata una 
mozione, che avrà una diffu
sione di massa nei prossimi 

Donna suicida 
perché convinta 
di aver ucciso 

il figlio 
20 anni fa 

LANCIANO. 3. 
Una donna oppressa-dal 

rimorso e dagli incubi. 
convinta di aver ucciso il 
figlioletto 20 anni fa. si 
è ucciso sparandosi un 
colpo di fucile al cuore. 
Aveva chiesto di essere 
arrestata per l'omicidio 
che si attribuiva, ma le 
indagini avevano stabilito 
che il bimbo era deceduto 
nel 1956 per cause natu 
rali. La spiegazione non 
e servita a restituire la 
tranquiliità alla mente 
sconvolta della madre. 

La protagonista del toc
cante episodio è una ve 
dova di 52 anni. Assunta 
Granata , abi tante a Fos 
sacesia. presso Lanciano 
La donna, che viveva con 
un figlio. Giovanni, di 22 
anni, camer.ere. è rientra 
ta m casa da sola, ha 
preso un fucile calibro 20 
da cacciatore e ha prcpa 
rato li suo suicidio con 
determinazione allucinali 
te. Legato uno spago al 
grilletto, ha preparato un 
cappio all 'altro capo e so 
10 è assicurato ad un pie
de, ha provocato Io spa 
ro che le ha lacerato il 
petto centrando il cuore. 

La s tona della Granata 
è drammatica. Nel 1955 
perse un figlio, natoie da 
una relazione « illecita ». 
11 piccino, s tando alle in
dagini. mori per malai 
tia. Nello scorso anno. la 
vedova si era recata dai 
carabinieri chiedendo di 
essere arrestata, a l tnmcn 
ti «si sarebbe punita da 
so'.a >.. Si accusava di aver 
soffocato il piccino e ogni 
notte rivedeva in sogno 
!a macabra scena, soz.nan 
do poi il proprio arresto 

La Grana ta ha mante 
nuto fede alla promessa 
fatta ai carabinieri, scon 
volta e prostrata dall'in
sopportabile incubo. 
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giorni, indirizzata alla Pro 
cura generale della Hepuh 
blica di Taranto in cui si 
afferma che i movimenti gin 
\anili FGCI. POSI. FGR. Gio
ventù aclista, movimento gio 
vanite OC. e la Federazione 
sindacale CGIL - CISL - UH. 
•i lanciano nelle scuole, nelle 
fabbriche, nei quartieri una 
indizione popolare allo scopo 
di: richiedere alla magistra 
tura che vengano al più pre
sto |X)rtati a termine ì prò 
cedimenti penali pendenti A 
carico degli squadristi neri 
nella nostra città: chiedono 
una più rigida applicaziom-
dello spirito e della lettera 
della Costituzione nelle sen 
tcn/.e riguardanti gli autori 
delle violenze stesse (proprio 
due giorni fa un'assurda seri 
tenza del pretore di Taran
to ha assolto un gruppo di 
fascisti che avevano in unii 
manifestazione pubblica ef 
fettuato il saluto romano, per 
t hè il fatto non costituisce 
reato): auspicano la massi 
ma collaborazione della ma 
gistratura con le forze pò 
litiche democratiche e le or 
ganizzazioni studentesche per 
l'elaborazione di un dossier 
sulla violenza antidemocra 
tica e fascista a Taranto, da 
dislnhu.re alla cittadinanza 
nell'ambito delle .niziative 
per il 25 aprile e il Tren 
tennale d-.-Ha Resistenza ». 

K" q u o t o un fatto estre 
inamente importante, innan 
/itutto perche- per la prima 
volta nella nostra città vie 
ne presa un'iniziativa di ta 
le ti|)o. tendente cioè a srna 
scherare e perseguire legai 
mente gli squadristi cercan 
do di realizzare un rappor
to di collaborazione tra m.t-
2i->tratur.i e forze democra 
tiene. 

K' dal settembre 1973 che 
il movimento giovanile de: 
non partecipava più ad una 
manifestazione unitaria. Il 
travaglio di questa forza pò 
litica è a tutti noto. E" im 
portante che cs->a ritorni sul 
la scena politica locale, an
che se ancora non in ter 
mini del tutto chiari. La pre 
sa di posizione unitaria è un 
atto che indubbiamente gio 
\ a alle forze migliori pre 
senti nel movimento giovani 
le de e ad un suo assetto 
interno, t h e dovrà essere de 
finito nel prossimo futuro, il 
p.ù aperto possibile ad un 
confronto reale con tutte le 
forze giovanili democratiche. 
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